
LIMENTAZÌONE CONSUMI 
Ma sai cosa fumi? 

l ì k e il prof Umber to Wronesi non fu* 
mari- ma se proprio non puoi U r n e a me* 
no fuma Mg a ret te con meno di 5 m e di 
nicotina Aggiungo in u n suo studio il 
prof SII. lo Gara t t in i , diret tore dell 'Istitu
to eli ricerche Mario Negri di Milano, che 
ogni sic urei La ha il suo potenziale di peri* 
ratti nel favorire ma la t t i e cardiache e ma* 
Ialite delle vie respiratorie come bronchi* 
ti enfisema polmonare , cancro ai polmo
ni Smettere di fumare e spesso molto dif* 
filile, più facile abbandonare le sigarette 
p ia pericolose e passare alle s igaret te leg
ge re e ultra-leggere Si definiscono legge* 
re le tifi urente il cui residuo ca t ramoso e di 
nicotina e «I di sotto dei 10 mi l l igrammi, 

auelle super-leggere h a n n o u n con tenu to 
j < a t r a m e e n(cotìnti «I di sotto del 5 mg, 

men t re le sigarette medio-forli h a n n o re
sidui fino a 18 mil l igrammi e Ir sigarette 
forti o fortissime h a n n o residui che arri 
\ ano ai 27 mg 

Per offrire al consumatore la necessa
ria informazione del rischio al quale \ a 
Incontro ideale sarebbe — come sosii rido
n o le a s so luz ion i di difesa di i consumi 
tori — che ogni tipo di s ica r i l l a m e s e 
sulla confezione u n a spr-clfiea s egna l i no 
ne del contenuto in ca t rame e nicotina 
At tua lmente sono poche le inarchi t h e 
fornlsconoquesla informazione ai consu
matori e na tu ra lmen te lo fanno solo quel
le marche che h a n n o meno da nasconde
re Secondo alcuni esperti una sigaretta 
ad alto resìduo catramoso provocherebbe 
sul l 'organismo lo stesso impatto di nove 

sigarette leggere II problema de l l ' in fo i 
niii/ionc al fumatore diventa cosi essen
ziale nella lotta contro il cancro come di
mos t r i l introduzione sul mercato delle 
sigarette col filtro (avvenuta negli a n n i 
MI) e successivamente di quelle a basso 
contenuto dt ca t r ame che — proprio at
traverso I informa/ ione — h a n n o conqui
s i l o un numi ro sempre maggiore dì fu
matori abi tual i a s igarette forti 

1 (co r o m u n q u e una tabella diffusa 
dall l mone nazionale consumatori sui 
contenuti in nicotina e in residuo catra
moso di 4(> marche di sigarette t ra le più 
diffuse sul mercato italiano 

b.e. 

Marca 

UH» Re 
Ri Morrl iSI . 
Futura 
Murarne Mlld 
Mani 
vamage 
OunhIII S Mlld 
R6 
Marlboro Ughi 
QallanI Cup 
Rothrrtana Légara 
Lorde 
Msnadas S Mlld 
MS Interri Blu 
Gallarrl Boi 
Caniar u Mlld 
Oaia 
Muda Sona 
KIm 
Udo e Mlld 
Murrini Arnbaia 
Diana 8 Mlld 
Muda Sona 100 
Kant 
Perkla 
Multlflltar 
Erma 23 
Carnei 

Residuo catramoso 
(mgr/slgaretta) 

3,0 
«5 
7,S 
7.5 
»,0 
a.o 
8 0 
a.c 

10 4 
10,$ 
10,6 
10,9 
11,0 
11.0 
11,2 
112 
12 0 
12,2 
12,4 
11,2 
11,« 
13,9 
1«,0 
14,1 
14,3 
i4,a 
151 
15,3 

Nicotina 
(mgr/algaratta) 

0,3 
04 
05 
05 
06 
0G 
07 
05 
0? 
0,5 
09 
0.5 
07 
07 
0,6 
OS 
OS 
OS 
07 
0,7 
0,1 
o.e 
0,5 
0.9 
1.1 
0,9 
0,6 
0,9 

Marca 

MS Blu 
SI Monti 
HB 
Peter Sluyvesant 
Martboro soft 
Nazionali F 
MS 
Marlboro boi 
Dunhill Kit 
Marlboro 100 
Carnei Boi 
Dunhill Internai 
Rolhmans Internai 
Mercedes 
Peer eiport 
Benson A Hedges 
NS0 
nothmans Ksl 
Windsor 
Udo 
Super filtro 
MS International 
Diana 
Nazionali 
Stop 
Oaulolses 
Super senza (litro 
Esportazione 
Alla 

Residuo catramoso 
(mgr/slgaretla) 

1SS 
16,1 
162 
16,2 
16.3 
16.4 
16,7 
167 
16 7 
16 8 
169 
17 3 
17 B 
17 9 
182 
16 3 
18 8 
194 
196 
196 
20 0 
20 6 
20 7 
22 8 
23,2 
24,0 
24,3 
25,6 
27,7 

Nicotina 
(mgr/slg&retta) 

0.9 
1,1 
1,0 
1.0 
1.1 
0.6 
1 0 
1 2 
1.4 
1.3 
10 
1,3 
1,4 
1,1 
1,1 
1.4 
08 
1.5 
1.1 
1.1 
1,0 
1,4 
1 1 
1,3 
1.S 
1,5 
1,1 
1,2 
1,6 
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In costante aumento la produzione avicola 

Quella carne nobile che 
si mangiava la domenica 
Renio Trnmnfilino li porta

va in omaggio all 'Azzeccagar
bugli men t re Socrate, moren
do con In cicuta, si raccoman
dava di ntìcnf icare due galli ad 
Ksculapio Nonostante l'illu
stro le t teratura che ti circon
da, la carne di pollo, oggi, non 
6 mu considerata una carne 
nobile quella che, negli ann i 
Cinquanta si sognava di man-

Si A re la domenica 11 consumo 
elle carni avicole in genere 

— comprendendo qui pollo, 
gallina, tacchino, faraona e co
tti via — nonostante che sia no
tevolmente aumenta to sul 
lungo periodo, nel quadro di 
un aumento generale dei con
sumi carnei non ha ancora re
cuperato ti perduto prestigio 
Colpa, s icuramente, degli er
rori commossi per a lmeno u n 
decennio, fino agli anni Set
tanta usando 1 a l levamento 
cosiddetto «in batteria», per 
cui le povere bestiole s tavano 
«veglie duran te t u t u la loro 
breve vita mangiando pessimi 
mangimi Natura lmente il sa
pore «di pesco» dei pessimi 
mangimi si riversava tutto 
nelle carni macellate c reando 
disgusto net consumatore e in-
carawgiandolo a una ricerca 
inutile di polli cosiddetti •ru
spanti* o «del contadino* Cos. 
succedeva che ai polli di bat te
ria venivano sporcate apposi
tamente le Eampo per farli 
sembrare -.ruspanti» aggiun
gendo rosi anche la frode alla 
war&a qualità Oggi è rimasto 
be n poco del vecchio modo di 
al levare pollame l ' intervento 
delle macchine è limitalo alla 
sostituitone della cova con in
cubatrici e ali uso di sorgenti 
termiche nei primi l a g i o r m d t 
vita al posto dell ala della 
thinecia Per il resto l 'alimen-
umerne è formata da mangimi 
bilanciati contenenti mais e 
grano per il 65%, farina disoja 
per il 25 5% farina di medica 
por 1 1% e per il resto vi tamine 
e sali minerali Si t rat ta dun
que di un al imentazione so

stanzialmente naturale, e di 
a l levament i obbligatoriamen
te molto controllati Infatti, la 
legislazione italiana è partico
l a rmen te severa con alleva
ment i e macelli avicoli impo
nendo, oltre a visite veterina
rie, una certificazione comple
ta sullo stato di salute degli 
animali , compresa I apposizio
ne di un bollino da parte del 
veter inar io ufficiale La stessa 
legge italiana non impedisce, 
pero, l ' importazione dai Paesi 
dell 'Est, di pollame di scarsa 
qualità, e soprattutto macella
to male L Italia è infatti I uni
co Paese d'Europa dotato di 

ottimi impianti di macell 1710 
ne per cui l an in i ile u t i i s i 
viene rtfnjM r ilo ( Kcmi( l > 

Passare in un lunne I d i n a 
redda armene immette rio in 

acqu«i Ui n f n p r morir ad 
aria non curisi nu ili n u n i di 
assorbire aiqu i c< 1 v in i IL,L,K 
per il (orihuni it re di non 
comprare ari|U 1 h t ui j i r 
centuale conse ut ita d i l l i C u 
è del G% ~ ,il pesto dt 11 i c i r 
ne Dal punii» ili \ M d della di 
strtbuziunr poi 11 e 1(1 na ii< 1 
freddo che inma appunto d il 
la re fng t r j? ionc pcM m u t i 
lazione i a r m » fino al di un 
gliante at traverso runimn e 

poi banchi frigoriferi, garanti
sce la freschezza del prodotto 
Le nuove tendenze di consu
mo stanno dimostrando che 
aumenta il favore del consu
matore verso la carne avicola 
già pulita e preparata e maga
ri anche surgelata Pregiudizi 
in materia no esistono ancora 
anzi molto spesso si preferisce 
congelarla in casa a 18 gradi 
ant iche acquistarla dopo che è 
stata sottoposta a corretto trat
tamento di refrigerazione Un 
obiettivo dei produttori, per 
rilanciare il consumo di polla
me e-proporlo al consumo con 
pezzature piccole di rapida 
preparazione Dal punto di vi
sta del costo, infatti esso si 
presta, per il basso prezzo an
che a ulteriori lavorazioni Di 
fatto confrontando i prezzi 
del pollame con quelli del le 
al tre carni si rileva sia come il 
t rend di crescita negli ultimi 
anni sia stato tutto a favore 
delle carni bovine — aumen
tale dal 70 a oggi dalle 2450 
hre alle attuali 18 000 al kg 
qu indo il pollo è passato dalle 
12% lire di allora alle attuali 
7150 — con evidente svantag
gio economico per il consuma
tore Il tutto sinza contare co
me il deficit agro al imentare 
italiano che ammonta a quasi 
12 000 miliardi di dovuto quasi 
per il *){)% ali i m p o r t a t o n e di 
c i m i dall estero ...avicoltura 
e invece 1 unico settore in cui 
1 Italia non solo è autosuffi* 
citnte' ma possiede anche im-
pnntisoltoutilizzoti per il 20% 
Cume a dire che siamo pronti 
a produrre motto di più ridu
ce ndo u l l enormenle i costi II 
probli m i e che si n t sca a riva
lutare agli occhi del consuma 
tore 1 nnmig ine di questi cibi 
Adesso che il pollo viene alle 
vt to b i n e s t a a l i h i u s o e q u i n -
di non e slato colpito dalla nu 
bi radio mi va sarebbe ora 
che si avviasse a una reale ri
se oper la 

Patrizia Romagnoli 

Macfrut a Cesena 

Come «tira» 
l'ortofrutta 

U n a b i lanc ia c o m m e r c i a l e 
ne l l ' ag roa l lmen ta r e quas i 
più deb i to r ia di quel la ener 
get ica 14 476 mi l ia rd i M a 
m e n t r e per l 'energia nel lo 
scorso a n n o l ' I tal ia h a a v u t o 
il resp i ro d o v u t o al calo del 
prezzo del petrol io, ques to 
ncH 'ngroa l lmen ta rc non è 
successo Tu t t av ia , c'è d a d i -
re che non tu t t i i prodot t i al i
m e n t a r i sub iscono ques to 
deficit, anzi es i s tono set tor i 
in cui l 'esportazione è assa i 
e levata E il caso de l l 'o r to-
f ru t ta , in cui il 2 5 % del la 
produzione I ta l iana del lo 
scorso a n n o h a a v u t o dest i 
naz ione expor t In lire, q u e 
s to m e r c a t o h a f ru t t a to alle 
aziende i ta l iane 2 334 mi l i a r 
di, in a u m e n t o r i spe t to a l lo 
scorso a n n o S e m p r e in t e m a 
di o r to f ru t t a , c 'è d a a g g i u n 
gere che le Impor taz ioni da l 
l 'estero sono d i m i n u i t e Sa rà 
perche u n a pa r t e del cosid
dett i «fruiii esotici* ce la pro
d u c i a m o d a soli (Il caso del 
kiwi Insegna ) m a s ta di fat
to che l 'economia nazionale 
ci ha g u a d a g n a t o I problemi 
es is tono, però, e l 'occasione 
per d iscutere s a r à u n a delle 
fiere più Impor tan t i del com
par to , il Macfrut , che si svol
gerà a Cesena (capi ta le del
l 'export naz ionale , p u n t o di 
pa r t enza del 10% del p rodot 
to na?ionale) dal 30 apri le al 
3 magg io p ros s imo La ras -
segn i infatti e spone m a c c h i 
nari per la conservazione , 11 
t r a s p o r t o e la lavorazione 
della frut ta Se t to re mol to 
de l l c i to , dal m o m e n t o che 
per la t e n u t a del l 'expor t Ita
l iano e necessar io p u n t a r e 
sulla qua l i t à e sulla presen
tazione al c o n s u m a t o r e La 
selezione meccan i ca e il con
fez ionamento sono punt i de 
t e r m i n a n t i , cosi c o m e la 

conse rvaz ione post raccol ta 
1 t r a t t a m e n t i al la f ru t ta so
no indispensabi l i , m a la 
s e m p r e m a g g i o r e sensibil i tà 
ecologica r ichiede che i p ro
cessi di conservaz ione s i ano 
r ispet tosi del la sa lu te u m a 
n a Se ne d i scu te rà quindi in 
un appos i to convegno, nel 
corso del Macfrut , ins ieme 
al la ques t ione degli imba l 
laggi la d i a t r i ba t r a legno e 
plast ica e s e m p r e aper ta , con 
I relat ivi p roblemi di costo 
degli imbal l i , che vengono 
pagat i più del la f rut ta s tes 
sa Chi c o m p r a , infatt i , spes
so non si preoccupa di s ape re 
che fine f anno le casse t te di 
legno del negozio, e non ri
co rda che la loro inc idenza 
sul p rodo t to finale è no tevo
le, a n c h e se la legge sul peso 
ne t to h a a p p a r e n t e m e n t e sa
na to il p r o b l e m a N a t u r a l 
m e n t e al Macfru t s a r a n n o 
present i le t e m a t i c h e più 
s t r e t t a m e n t e agricole , com
prese le appl icazioni dell 'e-
t e t t r en i t a e delle macch ine 
a u t o r i a t i c h e L'obiett ivo e 
qual i f icare la produzione n a 
zionale, con van tagg io a n c h e 
di chi va a fare la spesa 

(p r l Recent i anal is i di 
m e r c a t o h a n n o r i levato che 
Il la t te ha l l e II vino sul con
s u m o g iorna l i e ro prò capi te 
N a t u r a l m e n t e si t r a t t a dt 
u n a r i levazione post m e t a 
nolo, m a è senz ' a l t ro u n fat to 
r ra le che 11 la t te — d a s e m 
pre i ir* o n d a l o da u n ' i m m a 
gine poi i t iva nella m e n t e del 
( o n s u m a t o r e — r iscuote 
mol te preferenze P a r e anzi 
che esso rappresen t i II 10% 
in media delle calor ie che in
g e r i a m o q u o t i d i a n a m e n t e 
MI t u »47,l Uno del mol iv i 
t h e h a n n o diffuso il consu 
m a è iti capac i t à che h a n n o 
a v u t o I p rodu t to r i e l t ras for 
ma to r i dt di f fondere il p ro
do t to ovv iando a secolari 
difficoltà di ronse rvaz ionc 
t r a m i t e tecnologie d iverse 
pas to r u b a r l o ri e, steri l izza-
Glorie f COSÌ via I l p r o b l e m a è 
oggi s o p r a t t u t t o i m p o r t a n t e 
per l Paesi In via di svi luppo, 
e he pò* onn art edere a que-

Milc a Parma 

Beviamo più 
latte che vino 

s to f o n d a m e n t a l e a l i m e n t o 
in fo rma conse rva la oppure , 
a t t r a v e r s o l ' acqu lsu ionc del
le tecnologi» stesse di t ra 
«formazione In ques to senso 
l ' I tal ia occupa u n a p o s m o n t 
di leader, in q u a n t o nt 1 no
s t r o Paese si c o m e n t i a il 
m a g g i o r n u m e r o di p rodut 
tori di m a c c h i n a r i , imp ian t i 
e mezzi di t r a s p o r t o per il 
l a t t e e l der iva t i L s l a t o que
s to lo s t imolo a p ropor re 
u n ' a p p o s i t a mani fes taz ione 

quarti» r i fu ns t i to 
ganzo) i 1 prorluiior 
nologie u l i l i a l i . 
i i rann igui ou i < 
si ulr M i pr< l li mi 
ape r t i ->p in l r ne i i 
l u p p m h ami he 
oggi t i d i s ru sionr v 
1 i di f fu H n< di ll< 

di H i 
eJl 111 

! 1 i l t 
. O id i 
ir nr 

MU r < 
M< iti 

diffusione della g r a n d e 
q u i n t i l a di eccedenze accu 
m u l i l e nella Cce DI fatto, il 
m i g l i o r a m e n t o tecnologico 
ha d e t e r m i n a l o un ul ter iore 
ì u m c n t o — 4800 tonne l la te a 
l u t i l o mond ia l e ne l l86 — 
n t l l i p roduzione di ma te r i a 
pr ima A fronte di un forte 
I ibbisogno a l i m e n t a r e nei 
P ir si terzi la Cee ha i m a -
g \, Zini p u n ì di l a t t e e di bur
ro Diventa quindi impor-
t inti a n c h e per la nos t ra bi 
I i m i i coni mere tale ridisi ri 
hu i reques te eccede nze Inol 
In nel corso de ì l i m a m f c 
st i ione p a r m e n s e si discu
te r 1 de i f i l m a l i in t ui — 
spe ii ni I i t t o r c de i for 
ni ipj'i e sistemo a m o r » 

pizi ape ri i eli mi rea to In 
li ili i si imu gì i i r r n a h a un 
i m i s u m o prò t ipiu di 13 'i 
ki' di forni iggio m a gli 
< pi rli rite ngonne hi t ra die -
i i inni ir ri v e ri ino i Hi Uno 

boi < D in più per un me r i a l o 
in pori Ulti i iliflu i e 

Ora c'è anche 
Io speck «doc» 

MILANO — Anche lo speck 
ha u ì suo consorzio che ne 
g ir intisce la qua l i t à Si e in
fatti cos t i tu i to il Consorzio 
p rodu t to r i speck dell Alto 
Adif Lo spet k p rodo t to 
d illt aziende clic ( anno p i r 
te dei consorzio sarà un vero 
e p ropr io p rodo t to Doc scic 
' i n n a t o « p u n / o n ito a i l ido 
con il m iri ino del ( onsorzio 
sliliz a lo II Consorzio e in 
g r i d o di p rodur r? 2 milioni 
d i tMt f ed i . p u k ali a n n o per 
un lol ile di 1 milioni ili i hili 
Il 7 0 % di ila produzione i 
vendu ta in I tal ia i l i r i stari 
te par ie ali es tero sopra t tu t 
to in V li M di Imgu i ledi s ia 

I o spi ile e he 11 p irle d i 
s u o l i d i t h usi tinnì ni in 

del popolo sudt i rolese ha 
I i t t o la sua c o m p a r s a MJ1 
m e r c a t o n a ' i o n a l e agli inizi 
degli ann i S e t t a n t a g n / i c al-
l e a endede l l Allo Adige da 
\ l lora ad oggi la conoscenza 
e ti c o n s u m o di ques to salu 
me sono onda t i m a n m a n o 
c rescendo diffondendosi da 
nord a sud diffondendosi 
p r a d u a l r n e n l e d li gr indi 
te nt ri i quelli minor i 

Il C'onsor io dello speck 
ilei \ i Adige — l ì t u i m ir 
i h f f u r a un giov m e e 
un i ( i za in cos tume so-
dtirol(-,r e u n t o r n a t ! da u n a 
•-i ri t i i in l ie les io i in Italia 
no — e st ito pri si nt i to i Mi 
l ino t o n u n a mcMr i cu r ila 
il i L lur ì Aiduin i 

E CONTRAITI 
filo diretto con i lavoratori 

Note e comment i 

P u ò il l avora to re e sp r imere 
l ibe ramen te il proprio pensie
ro, e quindi anche cr i t icare il 
d a t o r e di lavoro** La domanda 
s e m b r e r e b b e del tut to retor i 
ca , se si r icorda che l 'art 1 
dello Statuto dei lavoratori , 
nel solco della Costituzione, 
s tabi l isce che *i lavorator i 
hanno dir i t to, nel luoghi dove 
p res tano la loro opera, di ma
nifes tare Uberamente 11 pro
prio pensiero, nel r ispet to dei 
principi della Costituzione e 
del le n o r m e della presente 

egee 
Tui 

e» 
i t tavia ci s l amo già occu

pat i di una sconcer tan te sen
tenza della Cor te di Cassazio
ne (sentenza n 1173 del 
25 /2 /86 c o m m e n t a t a 
sul l ' l /m(a del 23/8/86) , con la 

auale si tenta di in t rodurre dei 
mi t i al dir i t to di cri t ica, ben 

o l t re quelli previsti dal legi
s la tore 

R icord iamo brevemente 
che pe r la Cassazione la crit i
ca deve a t teggiars i in modo 
par t i co la re s tan te gli obblighi 
di collaborazione, fedeltà e su
bordinazione del dipendente, 
bisogna poi dist inguere t ra 
una cr i t ica esposta al l ' Interno 
dell 'azienda, che è ammissibi
le se rivolta a c r i t icare le mo
dal i tà di esercizio del l 'a t t ivi tà 
imprendi tor ia le che si riflet
tono sulle condizioni di sa lu te 
e di lavoro del dipendente An
cor più l imi ta to è il dir i t to di 
c r i t ica a l l ' es terno dell 'azien
da in questo caso la Cassazio
ne r i leva che non ò tanto im
por t an t e che i fatti s iano veri 
o meno, quanto la toro diffu
sione, che non deve a r r e c a r e 
danno all 'azienda, che devono 
esse re s ta t i valuta t i dal dipen
dente p receden temente con 
prudenza, che devono essere 
propala t i con modal i tà ade
gua te , ecc Siamo lieti oggi di 

Le lettere 

C a r a Uni tà , 
dopo aver ietto la notizia 

dell 'in terrogazione parla
mentare del parlamentari 
del Pel e la risposta del mini
stro Gasparl, vorrei un vo
stro parere sulia legittimità 
delle visite mediche al bam
bini dei dipendenti che ri
chiedono di usufruire dei 
permessi di cui all'art 7della 
L 1304/71 per malattia del 
bambino di età Inferiore ai 
tre anni lì ministro per la 
Funzione pubblica con la 
circolare n 49091 del 
21/5/'86 ha ritenuto legitti
me queste visite di controllo 
con argomentazioni che as
solutamente non convinco
no me e le altre compagne 
con le quali ho avuto occa
sione dt parlarne 

ANNA MARIA P 
(per u n g r u p p o di c o m p a g n e 

de l la Cgil di Mi lano) 

In m e r i t o a l la c i rco la re del 
m i n i s t r o per la F u n z i o n e 
p u b b l i c a q u e s t a r u b r i c a è g ià 
i n t e r v e n u t a la scorsa se t t i 
m a n a r i p o r t a n d o la r i spos ta 
del m i n i s t r o a l l ' i n t e r roga 
z ione p a r l a m e n t a r e de l la 
c o m p a g n a Belardl , t u t t a v i a 
la l e t t e ra del la le t t r ice ci per
m e t t e di e n t r a r e nel m e r i t o 
del le ques t ioni di d i r i t to af
f ron ta t e nella s u d d e t t a cir
co la re 

E u t i le r i co rda re che 11 se
c o n d o c o m m a de l l ' a r t 7 del
la L 30 /12 /1971 , n 1204 di 
s p o n e che la m a d r e h a di r i t 
t o ad a s sen t a r s i dal lavoro 
d u r a n t e la m a l a t t i a del b a m 
b ino in e tà infer iore al t re 
a n n i d i e t ro p resen taz ione di 
cer t i f ica to med ico , e che ta le 
d l r l l t o e s t a t o es teso da l la L 
903/77 a n c h e al p a d r e in a l 
t e r n a t i v a al la m a d r e La leg
ge n o n pred i spone a l cun si
s t e m a di cont ro l lo per tali 
a ssenze , al c o n t r a r l o di 
q u a n t o , Invece, è previs to per 
l ' a s t ens ione obb l iga to r i a a n 
t i c ipa t a da l lavoro o per lo 
s p o s t a m e n t o delle l avora t r i 
ci m a d r i a m a n s i o n i più con-
facent l al loro s t a to , che pos
s o n o essere e s c l u s i v a m e n t e 
d i spos t i dal servizi medic i 
dell I s p e t t o r a t o al lavoro, 
anz i , a l l ' a r t 30, p u r discipl i 
n a n d o d e t t a g l i a t a m e n t e 1 
cas i di i n t e r v e n t o del l ' I spet 
t o r a t o , viene s tab i l i to essen
z i a l m e n t e che per usu f ru i r e 
del p rede t t i pe rmess i è suffi
c i en te p r e s e n t a r e u n cert if i
c a t o med ico del p ropr io m e 
d ico di fiducia Quind i si p u ò 
l e g i t t i m a m e n t e r i t ene re che 
l 'omiss ione di previs ione di 
ogni c o n t r o l i o c s t e r n o , nel l ' i 
potesi della m a l a t t i a del 
b a m b i n o è s t a t a vo lu ta da l 
leg is la tore p ropr io per Impe
d i r e ogn i In terferenza di or
g a n i s m i es te rn i t r a geni tor i e 
m e d i c o di f iducia In mer i t o 
a l la s a l u t e del p ropr io b a m 
b i n o e al la va lu t az ione su l 
l ' o p p o r t u n i t à o m e n o di 
un*ass ls ten?a c o n t i n u a t i v a 
del b a m b i n o 

Ta le tesi h a t rova to acco
g l i m e n t o nella c i rcolare del 
m i n i s t e r o del Lavoro 
< n 7 9 ' 7 6 d i l 29 /11 /76 In Int 
Virolan 3/77 261),ed e s ta ta 
r i bad i t a a n c h e in d a t a 
14 /1 /81 (In In r Plrola n 
7 /85 784i d a l l i Direzione 
G e n e r a l e del Rappor t i di la
voro che , r i c h i a m a n d o l'o
r i e n t a m e n t o espresso da l 
Cons ig l io di S t a t o nt Ila seri 
t e n z a n 8r>G del H / 7 / 7 f l . (In 
Foro Ammlnlstmtlvo 78 1, 
1545) e nel pa r e r e 11/2/77 
n 1537( lnCons S ta to l97 ( » I. 
859) h a esc luso che 11 d ' i la re 

Diritto di crìtica: 
si può ancora parlare 
poter da re notizia di un ben 
diverso provvedimento emes
so dal P r e t o r e di Gal la ra te al 
sensi dell 'ar t 28 dello Statuto 
di lavorator i 

Questi sono ì fatti 
Un dipendente dell 'aeropor

to Malpensa, dopo aver let to 
su una pubblicazione sindaca
le alcune cr i t iche alla direzio
ne aziendale, la quale avrebbe 
compiuto scel te comportant i 
spreco di denaro pubblico, 
condividendo queste cri t iche, 
aveva inviato agli azionisti 
della società una le t tera ri-
producente il contenuto del-
• ar t icolo La direzione del-
I aeroporto, r i levando in que
sto a t teggiamento un intento 
diffamatorio che ge t tava di
scredito sui dirigenti e sul-
1 immagine della società, lo 
aveva licenziato 

Il P r e t o r e ha r i tenuto Ille
git t imo il l icenziamento e or
dinato la reintegrazione del 
lavoratore nel proprio posto 
di lavoro, a rgomentando che i 
fatti denunciat i avevano un 
buon fondamento di ver i tà , e 
che le frasi e r ano vivaci m a 
non ingiuriose di pe r sé Ma 
sopra t tu to il P r e t o r e ha rile
vato che le cr i t iche sono im
portant i in relazione alle esi
genze di ges t i re cor re t tamen
te e secondo cr i te r i di econo
mici tà imprese costituite con 
denaro pubblico, e che l'ele
mento fiduciario personale 
nel r appor to di lavoro deve es
sere valuta to ass ieme ad a l t r i 
fattori, quali la na tura e la 

qualità del singolo rapporto , 
la mansione dei lavoratore, il 
grado di adesione agli Interni
si del datore 

La fiducia, cioè, non pub es
sere il p r imo e f o n d a m e n u l t 
requisito del rapporto di lavo
ro, e soprat tut to non può tot-
tointendere il silenzio e l 'ac
quiescenza 

Ma a noi p reme ancor di più 
met t e re in luce un fatto assai 
impor tante di questa vicenda, 
e cioè che il provvedimento 
del P re to re è s ta to emesso su 
ricorso dell 'organizzazione 
sindacale al sensi del l 'a r t 28 
dello Statuto dei lavoratori , 
men t re il lavoratore licenzia
to è r imasto assente dal dibat
t imento 

Il sindacato si è mosso co
m e difensore di spazi di liber
t à del singolo lavoratore, giu
s t amente ri tenendo che Impe
dire al lavoratore l 'csercl i lo 
del dir i t to di cri t ica, è di pe r 
sé e per l ' importanza del diri t
to contestato, un a t t acco a l 
l 'Interesse dell ' intera colletti* 
vita aziendale 

Come ha esa t t amente con
fe rmato il Pre tore , ogni inte
resse che si ricolleghi diret ta
mente al principi fondamen
tal i della Costituzione — e t r a 
questi il dirit to dì mani fes ta re 
la propria opinione — inquan
to favorisce lo sviluppo del la 
personalità umana e dell* 
persona del singolo lavorato
re , diviene perciò stesso col
lettivo, patrimonio di tut t i noi. 

NINO R A F F O N K 

Lo ripetiamo: non è 
legale il controllo 
sulla salute del bambino 
di lavoro possa chiedere l'ef
fe t tuazione de l control l i s a 
ni ta r i e h a r iconosc iu to 
e s p r e s s a m e n t e che l 'art . 7 
della L 1204/71 pone a ca r i 
co del la l avora t r i ce m a d r e II 
solo onere della presentazio
ne del certificato medico at
testante l'infermità del bam
bino, senza por re ul ter ior i 
condizioni formal i né a l t re 
moda l i t à pecul iar i per avva
lersi del re la t ivo d i r i t to 

Di q u e s t a op in ione è s t a t o 
a l t res ì il P re to re di Mi lano 
con la s en t enza 13/2/81-VI-
s c u s l / S e g e s t a S p a f i n R O L 
1981, I I , 756) ove si so t to l inea 
c o m e la nomfna a t t r i bu i s ca 
a l la l avora t r ice m a d r e «un 
d i r i t to po tes ta t ivo di sospen
dere l 'esecuzione del con
t r a t t o (salvo la decor renza 
de l l ' anz ian i t à ) pe r cui , di 
fronte a l ta a v v e n u t a sospen
sione, cessa ogni d i r i t to de) 
d a t o r e d i l avoro d i vigi lanza 
e di cont ro l lo , c o m u n q u e r i 
conducib i le a l c a r a t t e r e su
b o r d i n a t o del la pres taz ione 
lavora t iva-

Nello s tesso senso vi è la 
s en t enza n 390/84 del P re to 
re di R a v e n n a che si soffer
m a In pa r t i co la re su l la Ipote
si di es tens ione degli accer
t a m e n t i s an i t a r i di cui a l 
l 'ar t 5 del la L 300/70 d a ese
gu i re su l la p e r s o n a del lavo
ra to re ai figli dei d ipenden t i 
che r i ch iedono di usuf ru i re 
del pe rmess i per ma la t t i a , 
so t to l ineando c o m e la nor
m a n o n possa essere estesa 
o l t re i casi d a essa espressa
m e n t e con templa t i in rela
zione al divie to genera le a 
car ico del d a t o r e di lavoro di 
esegui re a c c e r t a m e n t e sul la 
Idonei tà o su l la in fe rmi tà 
per m a l a t t i a o infor tunio del 
d i p e n d e n t e di cui al p r i m o 
c o m m a dello s tesso ar t ico lo , 
esc ludendo , a l t res ì , la possi
bil i tà di r icorrere a l l ' ana lo 
gia , d a t o che la fat t ispecie 
t rova g ià c o m p i u t a discipli
n a nel la L 1204/71 (della 
m e d e s i m a opin ione v P re t 
Pena le Mi lano 5/6/84, in L a 
voro 80/84, 802) 

Pr inc ip io q u e s t ' u l t i m o a p 
plicabile a n c h e al d ipenden t i 
pubblici d a t o che la n o r m a 
che au to r izza 1 control l i fi
scali sui d ipenden t i civili del
lo S t a lo ( a r t 32 DPR 3 m a g 
gio 1B57, n686> r i g u a r d a 
e sc lus ivamen te 1 control l i 
su l l ' In fe rmi tà de l l ' impiega
to, che n o n possono ce r to es 
sere estesi per ana log ia al 
suol famil iar i , c o m e Invece 

f re tende il m i n i s t r o per la 
unz ione pubbl ica a n c h e 

perché un ' In te rp re taz ione 
es tens iva del la s u d d e t t a nor
m a sarebbe I l legi t t ima nel 
con te s to del nos t ro o rd ina 
m e n t o che a p p r e s t a pa r t i co
lari ga ranz ie al la r iservatez
za delle persone , s t ab i l endo 

s e m p r e In modo espl ici to lo 
d e r o g h e a det to pr incipio ge 
nera le 

D 'a l t r a par te , per I d ipen
den t i civili dello S t a t o è g i à 
d i sc ip l ina ta la possibi l i tà pe r 
ti d ipenden te di usu f ru i r e 
per «gravi motivi i di congedi 
s t r a o r d i n a r i , senza che s ta 
s t a t a previs ta a l c u n a proce
d u r a d i control lo sul d ipen
d e n t e o sul suol familiari 

A sos tegno della legit t imi* 
t à d e l controll i fiscali 11 m i n i 
s t r o nel la sudde t t a c i rcolare , 
c i ta la sen tenza del T r i b u n a 
le di R a v e n n a dell 'I 1 s e t t e m 
bre 1985 che r i forma la dec i 
s ione del p re to re d i R a v e n 
n a Con ques ta s e n t e n z a il 
T r i b u n a l e , p u r r i t enendo che 
l ' a r t 30 del la i, 1204/71 le* 
g i t t imi il control lo dei servizi 
medici de l l ' I spe t tora to a n 
che su i figli delle lavorat r ic i 
sul la base del gener ico po te 
re d i vigi lanza e d isc ip l ina r i 
conosc iu t a al da to r e di lavo
ro sul l'esce ualone del c o n 
t r a t t o , a l l a rga , pera l t ro , ne ! 
caso di m a l a t t i a dei b a m b i n o 
la nozione s tessa di m a l a t t i a 
r i c o m p r e n d e n d o in esso n o n 
s o l t a n t o «il processo m o r b o 
so in evoluzione o d a n n o s o 
al la sa lu te - m a a n c h e 1 per io
d o di convalescenza, «nella 
qua le l 'assis tenza m a t e r n a è 
p a r i m e n t i necessar ia s ia a l 
fine di prevenire le r i cadu 
te s ia al fine d i a i u t a r e U 
recupero psicologico del 
b a m b i n o in un ' e t à In cui la 
presenza affett iva del la m a 
d r e è insostituibile» 

È ev iden te che l 'accogli
m e n t o di ta le nozione di m a 
la t t ia che , pera l t ro , è que l la 
accol ta da l legislatore, r e n d e 
impra t icab i le U cont ro l lo fi
scale d i e dovrebbe r l com-
p rende re non so l t an to ti c o n 
trol lo su l la m a l a t t i a del 
b a m b i n o m a a n c h e ti con
trol lo sul g iudls to del med ico 
di fiducia r i gua rdo la neces
s i tà di ass i s tenza del b a m b i 
no , cont ro l io q u e s t ' u l t i m o 
Impossibi le d a pa r t e d i u n 
med ico e s t e r n o che n o n c o 
nosce la s tor ia dei bambino» 
e che p re suppone u n giudizio 
di o p p o r t u n i t à e n o n s o l t a n 
t o u n giudizio sul l ' es is tenza 
o m e n o di uno s t a t o m o r b o 
so 

In conclus ione , a m i o pa 
rere , la n o r m a t i v a vigente 
non p e r m e t t e I control l i s a 
n i t a r i sul figli dei d ipenden t i 
che r i ch iedono dt usuf ru i re 
del l ' assenna di cui a l l ' a r t 7 
del la c i t a t a legge, d a t o c h e 
con ques t ' u l t ima n o r m a , co 
me pera l t ro , con l ' in tera L. 
1034/71 il legislatore h a vo
lu to privi legiare l ' in teresse 
del la m a d r e o, c o m u n q u e , 
del geni tore ali a ss i s tenza 
del figlio r ispet to alle es igen
ze o rgan l?^a tHr del d a t o r e d i 
lavoro (nyrsnnt moshi) 
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